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gono anche senza hasette; elle si tagliano, e
crescono, non son perdute : ben sono cose che

si perdono e pilt non si riacquistano,

Abbiamo voluto moralizzare : strano ca~
priceio ! opera perduta! Se ne convertiranno
per questo i mustacchi ? 0ibd, non lo speria-
mo. Non vi sono parole piu gettate che le pa-
role della critica del teatro.

IV,

TEaTRO L’ APOLLO. — GUSMANO D’ ALMEIDA.

Azione mimico-drammatica del sig. Anto-

wio MoxTIcINT (*). i

Io m’ immagino che il mio buon amico il
sig, Moharen el Amrin della Mecea, ora qui di-
morante in parrocchia di 8. Jacopo dell’ Orio,
fontico dei Turchi, sia stato sabato sera in
teatro; m’ immagino ch’ egli abbia avuto la
bella pazienza di seguire per tutti i suoi cinque
lunghi atti questo bizzarro Gusmanod’Almeida,
che muta di religione e di moglie come di

(*) Gazzetta del 28 febbraio 1837




